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Modena, Comparto Via Nonantolana 221-225. Piano di recupero 
Relazione preliminare di verifica preventiva di interesse archeologico 

 
 
 
 
La presente analisi delle potenzialità archeologiche si basa sui dati archeologici noti e sulle 

relazioni geologiche geotecnica e sismica realizzate nell’area in oggetto.  
 

Ambito geomorfologico 
 
L’area oggetto di intervento si trova compresa nella periferia nord della città, lungo la 

direttrice storica di via Nonantolana. Dal punto di vista geologico è compresa nell’Unità dei Corsi 
d’Acqua minori caratterizzata da stratificazioni di depositi alluvionali formatisi in epoca post 
romana (unità 3a: G. Gasperi, Carta geologica del margine appenninico e dell’Alta Pianura tra i 
fiumi Secchia e Panaro (Provincia di Modena), Firenze 1987; “Unità di Modena” (AES8a) nella Carta 
Geologica della Regione Emilia Romagna). In tale ambito i depositi alluvionali coprono i livelli di età 
romana, mentre al tetto si trovano suoli sviluppatisi a partire dall’età medievale. 

 
Cartografia storica 

 
Nel XIX secolo l’area, poco al di fuori del perimetro settentrionale delle mura cittadine, 

appare a destinazione agricola, con fabbricati rurali disposti lungo l’asse di via Nonantola. 
 

 
Particolare della carta Carandini, 1825. 

 
 
 
 



Anche nell’IGM 1893 l’area, compresa tra via Nonantolana a ovest, la ferrovia a sud e l’asse di viale 
C. Menotti a est, risulta ancora scarsamente edifica. 
 
 

 
Particolare della carta IGM, 1893. 

 
 

Dati archeologici 
 
In età romana l’area era caratterizzata da un insediamento sparso ma probabilmente già 

gravitante verso la direttrice stradale poi ripercorsa da via Nonantolana. L’area è attraversata da 
un decumano della centuriazione e prospetta su via Nonantolana, percorrenza tracciata almeno da 
età medievale.  

La zona non è stata oggetto di indagini archeologiche ma sono disponibili stratigrafie 
derivate dall’analisi di sondaggi geognostici. È documentabile la presenza diffusa di un paleosuolo 
impostato a circa 6 metri di profondità; strati archeologici sono attestati anche a m 3,20 (via 
Attiraglio, sito MOT2761, m 1,80 (area Torrenova sito MOT2134). 

A ovest, l’area ex Mercato Bestiame è stata oggetto di sondaggi di scavo preventivi e di 
controlli archeologici in corso d’opera che hanno posto in evidenza il suolo di età moderna ad una 
profondità compresa tra metri 1,40 e m 2,20. Al di sotto di tale suolo non sono stati individuati 
paleosuoli antropizzati ma piani caratterizzati esclusivamente dalla presenza di resti vegetali 
intervallati da livelli alluvionali a matrice prevalentemente limo-sabbiosa. I dati stratigrafici 
delineano un quadro geomorfologico della zona riconducibile ad aree caratterizzate da acque 
stagnanti ed acquitrini posti in prossimità di un corso d’acqua. Un suolo datato al periodo tardo-
antico/medievale è stato individuato a 3 metri di profondità, caratterizzato dalla presenza di alberi 
abbattuti da un episodio esondativo. I livelli di età romana sono attestati a partire da 5 metri di 
profondità.  



Lo scavo eseguito a circa 500 metri più a nord lungo l’asse di via Nonantolana (area 
residenziale Baroni) ha consentito di evidenziare la presenza di un rustico di età tardoantica i cui 
livelli di abbandono erano a m 1.50 dal piano attuale, coperti da livelli di origine alluvionale; la 
stratigrafia archeologica raggiungeva la profondità massima di m 4. 

Le indagini geognostiche eseguite nel lotto oggetto di intervento (3 prove penetrometriche 
e 1 sondaggio meccanico a carotaggio continuo) confermano la presenza di un paleosuolo a 
partire da m 6 di profondità. Il sondaggio meccanico ha posto in evidenza la presenza di frustoli 
laterizi a m 17.50-18.50. 

Fino a m 0,70 tutta la superficie del lotto è caratterizzata dalla presenza di uno strato di 
riporto grossolano. 

 
 

Sintesi stratigrafica e potenzialità archeologica dell’area 
 
 Questa relazione e le conclusioni presentate si basano su stratigrafie di confronto e sulla 
lettura delle relazioni geologiche. In questa fase non sono disponibili indagini archeologiche 
puntuali realizzate sul lotto oggetto di intervento o nelle immediate vicinanze. 
 Le fasi di età tardoantica e romana sono desumibili principalmente dal confronto con il 
rinvenimento del rustico di età tardoantica portato in luce poche centinaia di metri più a nord est. 
Questo termine di confronto unitamente alla vicinanza con l’area urbana portano a non escludere 
la possibilità che le opere possano intercettare depositi o strutture archeologiche sia di età 
romana che post romana, qualora le escavazioni fossero previste ad una profondità superiore a 4 
metri. 
Le fasi di età moderna e medievale sono verosimilmente sepolte a partire da circa 1,50 m. L’analisi 
delle principali cartografie storiche di età moderna evidenzia l’assenza di strutture, che tuttavia 
non può essere esclusa per il periodo medievale. 
 
Si allega alla presente particolare della carta archeologica in scala in scala 1:5.000 e 1:10.000. 
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